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SUPERBIA Ester. 8,12 Molti uomini, quanto più spesso vengono onorati dalla più larga generosità dei benefattori, tanto più s'inorgogliscono e non solo cercano di fare il male ai nostri sudditi, ma incapaci di frenare la loro superbia, tramano insidie anche contro i loro benefattori. 

Al posto di benefattori, proviamo a mettere il nome di quelli/e che abbiamo cercato di ….snobbare o peggio , pensando che qualsiasi posizione occupiamo nella società o in quelli che la società ritiene dei valori la mia libertà finisce dove inizia quella degli altri

Siracide  10.7. Principio della superbia, infatti, è il peccato; chi vi si abbandona diffonde intorno a sé l'abominio. La superbia genera comunque un distacco da chi ci stà vicino e non ci fa più distinguere il bene dal male: per noi la cosa più importante è il nostro IO.

Proverbi. 11,2.Viene la superbia, verrà anche l'obbrobrio, mentre la saggezza è presso gli umili. Che cosa vuol dire essere umili……non servili…..o lecchini

Qoelet. 7,8meglio la fine di una cosa che il suo principio;
è meglio la pazienza della superbia.

Già due indicazioni: umiltà e pazienza. Matteo. 21,1-3Quando furono vicini a Gerusalemme e giunsero presso Bètfage, verso il monte degli Ulivi, Gesù mandò due dei suoi discepoli dicendo loro: «Andate nel villaggio che vi sta di fronte: subito troverete un'asina legata e con essa un puledro. Scioglieteli e conduceteli a me. Se qualcuno poi vi dirà qualche cosa, risponderete: Il Signore ne ha bisogno, ma li rimanderà subito». 

L’asino è paziente, umile, anche un po’ testone, ma mai servile ed è l’unico tra gli esseri viventi (uomini ed animali) esclusa Maria ad aver portato Gesù fisicamente e …anche moralmente.

Nessuno può dire se l’asino che portava Gesù non abbia capito  chi portava.

Giovanni. 2,17. la superbia della vita, non viene dal Padre, ma dal mondo.  Come interpretiamo questo brano……..qual  è il contrario della superbia ….quello che viene da Cristo………

Salmo 131
Signore, non s’inorgoglisce il mio cuore e non si leva con superbia il mio sguardo; non vado in cerca di cose grandi, superiori alle mie forze. Se ognuno di noi ogni sera potrà recitare questo salmo  con animo sereno potrà dire di essere sulla buona strada per vincere la superbia o almeno stà facendo del mio meglio

1° Mistero ...La strada è tanto lunga...: Decina centrata sul nostro cammino di uomini, di donne, di cristiani di una comunità scout. Del freddo che ci prende quando il nostro rapporto con Dio si riduce a un rapporto di parole vuote e lo sentiamo lontano, non incarnato nella nostra quotidianità. La nostra fedeltà alla promessa.

Ave Maria……..

SORPRESO

Non potremo mai definire cosa sia la preghiera.

Non ci bastano le parole. Nessun santo c'è riuscito.

La preghiera va talmente al di là di tutte le definizioni da lasciare sempre spazio al suo mistero.

Sì, pregare è un mistero

Pregare è comunicare col mistero di Dio.

Provateci, e vedrete che con tutta l'abilità non riuscirete a contenere nelle vostre parole la vostra esperienza di preghiera.

Ma una cosa che riuscirete certamente a definire è che è un rapporto tra due Persone.

Quando pregate vi sentirete davanti ad un Altro.

Può darsi che l'Altro, tu lo senta dentro.

Può darsi che l'Altro, tu lo senta fuori.

Può darsi che tu ti senta avvolto.

Può darsi che tu lo senta lontano lontano.

Può darsi che tu lo senta come Silenzio, come Assenza, come Aridità, come Oscurità o come Luce o come Gaudio o come Pienezza o come Rimprovero.

Non c'è limite all'esperienza di Dio in noi.

Lui è la novità ed ho l'impressione che non si ripeta mai nel modo di avvicinarsi a noi.

Quando l'ho atteso sotto un olivo è venuto sotto una quercia;

quando l'ho atteso in chiesa è venuto in città;

quando l'ho cercato nelle gioie è venuto nel pianto;

quando non l'attendevo più l'ho trovato davanti a me ad aspettarmi.

Dio mi ha sempre sorpreso e il suo tempo non è mai stato il mio.

(Ogni giorno un pensiero – Carlo Carretto)

canto finale Madonna degli Scout

